
 

 

SABATO 8 e DOMENICA 9 GIUGNO 2024 

Elezioni comunali e doppia preferenza di genere. 
 

Conquistare la doppia preferenza di genere in modo da avvicinare il più possibile la composizione del 

Parlamento e dei Consigli regionali e comunali a quella della società civile, è stato il risultato del grande 

impegno di Rete per la Parità e DonneinQuota, donne parlamentari e consigliere che, insieme con altre 

associazioni, hanno lavorato per anni per ottenere norme di garanzia di genere efficaci. C’è una condizione 

per esprimere due preferenze: devono essere per candidati di sesso diverso, altrimenti è nulla la seconda. 

3.715 comuni italiani andranno al voto, all’incirca la metà del totale. Nell’elenco ci sono anche 29 

capoluoghi di Provincia, di cui 6 sono capoluoghi di Regione: Ascoli Piceno, Avellino, Bari, Bergamo, Biella, 

Cagliari, Campobasso, Firenze, Perugia e Potenza. Le modalità di espressione del voto sono diverse tra i 

comuni con popolazione superiore a 15mila abitanti e quelli con numero inferiore di abitanti e 

comportano scelte da valutare attentamente. 

Nei comuni con popolazione superiore a 15mila abitanti a ciascuna candidatura della sindaca o del 

sindaco possono essere associate una o più liste elettorali. In ciascuna lista nessun genere può essere 

rappresentato per oltre i due terzi. In aggiunta al voto per la sindaca o il sindaco si possono anche 

esprimere fino a due voti di preferenza per le candidature nel Consiglio. Nel caso in cui si decida di 

esprimere due preferenze, queste dovranno riguardare candidati di sesso diverso.  

Nei comuni con meno di 15 mila abitanti è previsto un unico turno. In tutte le liste devono essere espressi 

candidati di entrambi i sessi e nel caso dei comuni con più di 5mila abitanti il genere più rappresentato 

non può superare i due terzi. Si vota per una candidata o candidato sindaco e per la lista delle/dei 

candidate e candidati consigliere/i comunali. Nei comuni con più di cinquemila abitanti i voti di 

preferenza possono essere due e dovranno riguardare candidati di sesso diverso. 

Purtroppo, importanti conquiste come la doppia preferenza di genere possono essere vanificate o se ne 

riduce l’impatto non informando compiutamente e ricorrendo a comportamenti scorretti. 

ECCO COME: alcuni candidati uomini si alleano separatamente con più candidate, in modo da concentrare 

sul proprio nome le preferenze espresse dai sostenitori delle stesse. Sono candidati da non votare e i loro 

comportamenti devono essere segnalati.  Se ci sono motivi per utilizzare la doppia preferenza votiamo la 

donna che vogliamo sostenere e un candidato che non sia ricorso a metodi scorretti, oppure solo una 

donna. 

ALTRA NOTA DOLENTE: in questa tornata elettorale la par condicio è peggiorata perché, per la prima 

volta, il Regolamento approvato dalla Commissione parlamentare di Vigilanza RAI si differenzia da quello 

dell’Agcom in quanto esclude dal conteggio, in maniera irregolare, gli interventi televisivi dei 

rappresentanti governativi su materie inerenti all’esclusivo esercizio delle funzioni istituzionali svolte.  

Come nelle precedenti occasioni Rete per la Parità e DonneinQuota stanno divulgando messaggi 

informativi sull’uso delle preferenze anche per il voto per le Europee e per la Regione Piemonte. 

 

IL NON VOTO È UN’ILLUSIONE, CHI NON VOTA  

SCEGLIE DI FAR VINCERE CHI È PIÙ DISTANTE POLITICAMENTE 


